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PRIMO PIANO 
Primavera in moto, occhio alla sicurezza 

 
Le prime belle giornate provocano una serie di gravissimi incidenti stradali ai 
motociclisti, molti mortali  
19.03.2014 - Con l’arrivo della primavera e delle belle giornate sale la voglia di tirare fuori dal 
garage la moto o lo scooter per avventurarsi nelle strade urbane ed extraurbane. Purtroppo, 
dall’Osservatorio dell’Asaps, arrivano una serie di notizie tragiche che scoraggiano qualunque 
entusiasmo: si tratta di incidenti gravi o mortali che hanno colpito parecchi motociclisti durante 
lo scorso fine settimana  di sole. 
A Basiano è morta una coppia di motociclisti, lui di 67 anni, lei di 58. Si chiamavano Antonio 
Colio ( fra l’altro era il braccio destro di Vallanzasca, il celebre bandito lombardo) e Maria 
Cristina Rigano. Sul posto si sono precipitati alcuni mezzi del 118 tra i quali un elicottero in 
codice rosso ma non c’è stato nulla da fare. Sembra che il centauro alla guida abbia perso il 
controllo del mezzo, un’Aprilia 1200 e sia andato a sbattere contro una recinzione di ferro. 
Ancora più tragica è la notizia relativa alla morte di un ragazzino di 16 anni, vittima di un 
terribile incidente è avvenuto intorno alle 23.15 sulle strade della Romagna. Il giovane era a 
bordo di un ciclomotore quando, per cause ancora in corso di accertamento, si è schiantato 
contro un’auto. Si tratterebbe tuttavia di una fatale mancata precedenza. Lo scontro tra i due 
veicoli (una Renault Scenic e un Malaguti F10) che sopraggiungevano da direzioni opposte è 
avvenuta quindi proprio all’intersezione fra le due strade. 
Altro scontro mortale nel pomeriggio di domenica scorsa a Chiusa di Ginestreto vicino Pesaro. 
Un ragazzo di 15 anni di Saltara, studente, ha perso la vita scontrandosi in scooter con un’auto 
che stava sopraggiungendo in senso opposto.  Sono stati inutili i tentativi di rianimarlo da 
parte dei sanitari del 118. Il cuore del giovanissimo scooterista non ce l’ha fatta. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Annegati nell'auto nel canale, identificati i quattro ragazzi. La più giovane aveva 20 
anni 
Lutto cittadino a Comacchio nel giorno dei funerali  
di Federico Malavasi 
FERRARA, 19 marzo 2014 - Sono stati identificati anche gli altri due giovani che hanno perso la 
vita nel tragico incidente avvenuto a Massenzatica nel pomeriggio di martedì: si tratta di 
Stefano Bertaglia, 30 anni di Ariano Polesine e di Loredana Nicoleta Caruntu, romena di 20 
anni. A quanto si apprende, i giovani si stavano preparando per festeggiare il compleanno di 
Liliana Dragnescu (31enne romena legata sentimentalmente all'altra vittima, Matteo Carli, 
30enne di Comacchio). Liliana, conosciuta da tutti come Laura, aveva compiuto gli anni sabato, 
ma i ragazzi avevano deciso di approfittare della serata di chiusura del locale nel quale le due 
straniere lavoravano (martedì appunto) per concedersi una serata di festa tutti insieme. Quella 
che doveva essere una serata di gioia e spensieratezza, alle 17.45 sulla provinciale per Ariano, 
si è invece trasformata in tragedia. Il sindaco di Comacchio Marco Fabbri ha deciso di 
proclamare il lutto cittadino per il giorno dei funerali dei quattro ragazzi. “A nome 
dell’amministrazione comunale mi unisco al dolore dei familiari e degli amici di Matteo, Liliana, 



Stefano e Loredana – dichiara il sindaco – e durante i funerali tutta la comunità si unirà al lutto 
cittadino. Saranno esposte le bandiere a mezz’asta, mentre negli uffici pubblici si osserverà un 
minuto di silenzio e gli esercizi commerciali abbasseranno le serrande”. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Il ministero ai sindaci: "No ai finti autovelox, possono essere pericolosi"  
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha scritto al presidente dell’Anci Piero 
Fassino ribadendo il parere negativo sui “dissuasori di velocità”, diffusi in numerosi 
Comuni. Si tratta di “dispositivi costituiti da contenitori vuoti in materiale 
prevalentemente plastico di varia foggia". Ma possono, secondo il ministero, rivelarsi 
"pericolosi" 
ROMA, 19 marzo 2014 - No ai finti autovelox: il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
scritto al presidente dell’Anci Piero Fassino ribadendo il parere negativo sui “dissuasori di 
velocità”, il cui uso si sta diffondendo in numerosi Comuni. 
SPIEGAZIONI - Per il ministero “non sono inquadrabili in alcuna delle categorie di dispositivo o 
di segnaletica previste dal vigente Codice della Strada” e pertanto “non sono suscettibili né di 
omologazione né di approvazione o autorizzazione”. Inoltre, i finti autovelox possono anche 
costituire un pericolo: “La loro eventuale dislocazione a bordo strada dovrebbe considerare la 
possibilità che tali manufatti possano costituire ostacolo fisso, ancorché posti al di fuori della 
carreggiata”.  
COSA SONO -  I cosiddetti “finti autovelox” - spiega la lettera - sono “dispositivi costituiti da 
contenitori vuoti in materiale prevalentemente plastico di varia foggia e colorazione che 
vengono posti a margine della strada con il dichiarato intento di condizionare la velocità dei 
veicoli”. 
I PARERI - Alla lettera, firmata dal Capo di Gabinetto del Ministero, vengono allegati i pareri 
espressi in passato dagli uffici del Ministero competenti in materia: nove risposte alle richieste 
di comuni, forze di polizia locale e associazioni di consumatori, dal 2010 al 2014. Il Capo di 
Gabinetto del Ministro Lupi invita quindi il sindaco di Torino, in qualità di Presidente dell’Anci, a 
“dare ampia diffusione” alla lettera “affinché le varie amministrazioni possano tenere conto 
delle considerazioni appena svolte nelle loro valutazioni che, peraltro, non dovranno 
prescindere da una valutazione complessiva della congruità della spesa, sia in termini specifici 
che sotto il profilo dei benefici conseguibili ai fini della sicurezza stradale". 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
I giovani sono preparati sulla sicurezza stradale 
ANCONA 18.03.204 - L’87% degli adolescenti marchigiani è consapevole della tolleranza zero 
in fatto di alcol per i neopatentati, mentre il 91% sa che la cintura di sicurezza va indossata da 
tutti gli occupanti di un’auto e il 95% sa che rischia l’accusa di omissione di soccorso se non si 
ferma a prestare soccorso anche se non è direttamente coinvolto in un incidente stradale. 
Sono alcuni dei risultati emersi dal questionario compilato dai 1287 ragazzi che hanno 
partecipato agli incontri sulla sicurezza stradale, avviati dal settembre dello scorso anno e 
terminati a febbraio e svoltisi in 16 diversi sedi di Istituti in tutta la regione.  I dati sono stati 
presentati questa mattina presso l’Istituto “Volterra-Elia” di Torrette di Ancona, nel corso della 
giornata di chiusura dell’edizione 2013 del progetto “Tutti a bordo…in sicurezza” realizzato 
dall’Adoc Marche e promosso dalla Regione Marche con la collaborazione dell’Ufficio scolastico 
regionale e la partecipazione attiva di operatori del Compartimento regionale della Polizia 
Stradale delle Marche, del XIV Reparto Mobile della Polizia di Stato, dell’ACI, della Croce Rossa 
Italiana, di uno staff di Psicologi specializzati nel dialogo con gli adolescenti e dalla Protezione 
civile della Regione Marche. L’incontro, che ha visto la partecipazione di circa 200 ragazzi delle 
classi quinte coordinati dal docente referente Paolo Piccinetti, dopo i saluti della vice preside 
Laura Bianchini, è stato aperto dalla responsabile del progetto Marina Marozzi, che ha 
presentato i risultati del questionario. “Il quadro che emerge - ha affermato Marozzi - è quello 
di un adolescente sempre più consapevole dei rischi che si corrono sulla strada e anche delle 
regole indispensabili per contribuire ad innalzare il livello di sicurezza. E’ vero che solo la metà 



dei ragazzi, prevalentemente delle classi quarte e quindi quasi a 18 anni di età, non hanno mai 
partecipato ad un corso di sicurezza stradale e, questo ci dice che le istituzioni o le associazioni 
come la nostra dovranno proseguire con questi percorsi di formazione, ma è sempre più 
indispensabile che anche gli adulti in genere facciano la loro parte, cominciando dall’esempio.” 
Il campione analizzato è composto per il 70% da ragazzi in possesso di patente o patentino e il 
12% di essi è stato multato almeno una volta: le infrazioni più frequenti sono il divieto di 
sorpasso o di transito, la guida pericolosa, viaggiare in due sullo scooter, ma anche l’eccesso di 
velocità e il parcheggio in zona vietata. Inoltre, il 37% del campione è rimasto coinvolto in un 
incidente mentre era alla guida e nel 45% dei casi il sinistro ha provocato il ferimento delle 
persone. Il questionario ha affrontato anche il tema del volontariato: il 18% dei ragazzi 
intervistati svolge o ha svolto attività di volontariato, mentre l’80% di chi non ha mai fatto 
questa esperienza ha affermato di non averci mai pensato o di non conoscere alcuna realtà 
dove poterla svolgere. Alla domanda, infine, quanto abbiano ritenuto utili gli incontri 
organizzati dall’Adoc Marche, ben il 67% ha risposto “molto” o “moltissimo”. Nel corso 
dell’incontro di oggi hanno preso la parola il Comandante del Compartimento Polizia Stradale 
Marche Emilio Guerrini, il Comandante del XIV Reparto Mobile della Polizia di Stato Antonio 
Adornato, il Presidente del Comitato regionale Marche della Croce Rossa Italiana Fabio Cecconi, 
il Direttore dell’Automobile Club d’Italia di Ancona, Giulio Rizzi, Michelangela Ionna, 
Coordinatrice Educazione stradale dell’Ufficio Scolastico Regionale, Silvia Rossi del 
Dipartimento di Protezione civile della Regione Marche e la psicologa Tatiana Stefani. 
 
 
 
Cassazione: La guida non adeguata alla condizioni stradali e la circolazione 
contromano 
di Marco Massavelli 
18.03.2014 - In tema di responsabilità da sinistri derivanti dalla circolazione stradale, 
l'apprezzamento del giudice del merito in ordine alla ricostruzione delle modalità di un 
incidente e al comportamento delle persone alla guida dei veicoli in esso coinvolti si concreta in 
un giudizio di mero fatto che resta insindacabile in sede di legittimità, quando sia 
adeguatamente motivato e immune da vizi logici e da errori giuridici. E' il principio di diritto 
stabilito dalla Corte di Cassazione Civile, con la sentenza 14 febbraio 2014, n. 3424. Il caso 
trattato dai giudici di legittimità riguarda un sinistro stradale nel quale sono stati coinvolti un 
autobus e un autoveicolo: dai rilievi operati dalla pattuglia di polizia stradale intervenuta, dalla 
posizione terminale dei veicoli sulla carreggiata, dai danni riportati, e dalle tracce di frenata 
riscontrate, risulta che l'autoveicolo teneva una velocità eccessiva, non commisurata alle 
condizioni di tempo e di luogo, percorrendo una strada di dimensioni ridotte e dotata di 
illuminazione insufficiente. Essendo stato il sinistro causato da una invasione della corsia 
inversa, è necessario analizzare il disposto dell'articolo 143, codice della strada, per 
comprendere le corrette dinamiche della circolazione stradale nel caso in oggetto. La Corte di 
Cassazione è stata chiamata a rispondere al seguente quesito di diritto: "se il contenuto 
normativo di cui all'art. 143 C.d.S., impone, ai conducenti dei veicoli, quale condotta da 
tenere, solo quella di approssimarsi al margine destro della carreggiata, come ritenuto dal 
Giudice d'Appello, o anche quella di non invadere, quando la larghezza della strada lo 
consente, la corsia di marcia riservata ai veicoli provenienti dal senso opposto?". L'articolo 143, 
codice della strada, rubricato "Posizione dei veicoli sulla carreggiata" prescrive la regola 
generale dell'obbligo, per i veicoli, di circolare sulla parte destra della carreggiata e in 
prossimità del margine destro della medesima, anche quando la strada è libera. Da evidenziare 
che tale precetto è una precisazione subordinata alla regola generale, non scritta, secondo cui i 
veicoli devono circolare sulla carreggiata. Per i veicoli sprovvisti di motore, la norma prescrive 
una regola ancora più rigida: l'obbligo di circolare il più vicino al margine destro della 
carreggiata. Se due veicoli si incrociano ovvero percorrono una curva o un raccordo convesso, 
devono circolare il più vicino al margine destro della carreggiata, a meno che circolino su 
strade a due carreggiate separate o su una carreggiata ad almeno due corsie per ogni senso di 
marcia o su una carreggiata a senso unico di circolazione. Tenuto conto di quanto appena 
detto, e di quanto stabilito ai commi 11 e 12, dell'articolo 143, codice della strada, che 
sanzionano la circolazione contromano, consistente nella totale o parziale (invasione con una 
sola ruota dello spazio riservato al flusso contrario di marcia) occupazione dell'opposto senso di 



marcia, indipendentemente dalla larghezza della carreggiata, è evidente che l'invasione della 
corsia di marcia riservata ai veicoli provenienti dal senso opposto è sempre vietata, anche su 
strade rettilinee, nei casi di piena e completa visibilità o quando la strada è completamente 
libera. L'unica eccezione, e cioè l'unico caso in cui è consentita l'invasione dell'opposto senso di 
marcia risulta essere l'esecuzione di un sorpasso, nei casi consentiti dall'articolo 148, codice 
della strada. 
 
Fonte della notizia: studiocataldi.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
La Polizia stradale denuncia due vittoriesi che sfuggivano al controllo  
VITTORIA, 19 marzo 2014 – Nell’ambito del controllo avvenuto la notte di venerdì 14 marzo, 
nel corso del quale una Volante aveva effettuato approfonditi controlli a carico di quattro 
vittoriesi fermati a bordo di una Y10 di colore blu, nei pressi della locale via Pascoli, emergeva 
- fra l’altro - a carico di due di essi una nota di rintraccio per la esecuzione di provvedimenti di 
competenza della locale Polizia Stradale. In particolare, a carico di B.R. 29enne risultava un 
provvedimento di sospensione a tempo indeterminato e ritiro della patente di guida, mentre a 
carico di S.G. 25enne emergeva un decreto prefettizio da notificare per il ritiro definitivo della 
patente di guida, provvedimenti per la cui esecuzione entrambi i pregiudicati vittoriesi si erano 
sempre volontariamente sottratti. In seguito a ciò, nei confronti di entrambi gli uomini, 
l'Autorità ha emesso atto di presentazione alla polizia per l’adempimento delle rispettive note 
di rintraccio, reiteratamente disatteso dai destinatari. Ieri, considerato che i due si erano 
ancora una volta volontariamente sottratti alla esecuzione dei citati provvedimenti, entrambi 
venivano deferiti in stato di libertà alla locale Autorità Giudiziaria per il reato di cui all’art. 650 
codice penale che sanziona l’inosservanza di provvedimenti legalmente dati dall’Autorità. 
 
Fonte della notizia: ondaiblea.it 
 
 
Mucca agonizzante sul camion: sanzioni per 4mila euro 
Gli agenti della Polstrada hanno fermato un camionista che trasportava anche altri 
animali vivi senza rispettare i parametri di legge 
REGGIO EMILIA, 19 marzo 2014 - Cinque sanzioni per alcune migliaia di euro sono state 
comminate dalla Polizia Stradale di Reggio Emilia, Guastalla e Castelnuovo né Monti nei 
confronti di altrettanti camionisti.  Gli agenti ha controllato oltre 20 veicoli commerciali: per 
tutti sono state effettuate verifiche sulla documentazione di viaggio, sul rispetto degli orari di 
guida e di pausa mediante l’esclusivo sistema  informatico  "police control" e sulla 
omologazione dei mezzi di trasporto. Attività di riscontro sono state effettuate, poi, sulle 
certificazioni d’idoneità dei conducenti e  sulla durata dei viaggi e sulle soste che – nel caso di 
trasporto di animali vivi, anche quando il loro ultimo destino è la macellazione – sono 
rigorosamente prescritte per la salvaguardia e rispetto della dignità degli animali. Nel corso dei 
servizi, in particolare, è stato sanzionato per duemila euro un autotrasportatore reggiano 
52enne residente in provincia, per lo stato quasi agonizzante in cui, durante il controllo di 
bovini trasportati, è stata trovata una mucca  completamente “a terra”, tra gli altri esemplari 
stivati. L’animale, in evidente stato di sofferenza, non era infatti in grado di alzarsi. Analoga 
sanzione comminata all’azienda agricola proprietaria della mucca, con sede nel territorio 
dell’Appennino reggiano, per aver affidato l'animale all’autotrasportatore, benché lo stesso non 
fosse idoneo a essere trasportato. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
CRONACA: Polizia Municipale: operazione di contrasto al trasporto scolastico abusivo  
NAPOLI 18.03.2014 - Questa mattina gli agenti della Polizia Municipale sono intervenuti nel 
quartiere Ponticelli e hanno effettuato numerosi controlli ai conducenti dei veicoli – pulmini di 
colore giallo - adibiti al trasporto scolastico.Dai controlli effettuati sono scaturite n° 22 
contravvenzioni. In particolare, 8 trasgressori sono risultati sprovvisti di licenza, 6 non 



avevano l’assicurazione obbligatoria RCA, 3 non avevano i documenti di guida, 1 circolava con 
un veicolo già sottoposto a sequestro, 1 aveva la patente di guida scaduta,1 circolava con la 
carta di circolazione ritirata, 1 non aveva sottoposto il veicolo a revisione periodica e 1 non 
aveva aggiornato la carta di circolazione del veicolo.Dai verbali elevati sono scaturiti 8 
sequestri amministrativi e 2 ritiri di patente di guida.Le operazioni continueranno nei prossimi 
giorni in altri quartieri della Città. 
 
Fonte della notizia: napolivillage.com 
 
 
SALVATAGGI 
Viterbo, perde i sensi alla guida: gli agenti della Stradale salvano giovane di Soriano 
Colta da malore è stata soccorsa dagli uomini in divisa con il massaggio cardiaco 
VITERBO 19.03.2014 - Ha un malore mentre è alla guida sulla superstrada Orte-Civitavecchia 
e rischia di soffocare. La salvano gli agenti della Polizia stradale. Per A.P., 21 anni di Soriano 
nel Cimino, i soccorsi sono arrivati grazie all'intervento tempestivo degli agenti. Ieri mattina la 
ragazza, colta da un malore che le aveva fatto perdere i sensi mentre percorreva in auto la 
superstrada, si era accasciata sul sedile con una crisi respiratoria. Era poco dopo lo svincolo di 
Vitorchiano. Gli agenti della Stradale di Viterbo, giunti sul posto a seguito della segnalazione 
telefonica di un utente in transito, hanno capito che si doveva agire immediatamente senza 
poter attendere l’arrivo dell’autoambulanza. I poliziotti, facendo attenzione a non essere 
investiti dalle macchine che continuavano a giungere ad elevata velocità, hanno tirato fuori 
dall'auto la ragazza; dopo averla adagiata a lato della strada, le hanno praticato le manovre 
necessarie per la rianimazione cardio-polmonare (inoltre lo spostamento della lingua la stava 
facendo soffocare). Uno dei due agenti intervenuti, un ispettore-capo in servizio nella Stradale 
da oltre 30 anni, prima di iniziare il massaggio cardiaco, ha contattato telefonicamente sua 
figlia, medico specializzando in pediatria. Dalla quale ha ricevuto conferma su quale fosse il 
modo migliore per gestire l’emergenza. Dopo qualche minuto è intervenuta l’autoambulanza 
che ha trasportato la donna all’ospedale Belcolle, poi ricoverata in codice giallo. Oggi le sue 
condizioni di salute non destano particolari preoccupazioni. 
 
Fonte della notizia: il messaggero.it 
 
 
NO COMMENT… 
 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investite due donne in via Saorgio, scappano a piedi gli investitori 
Hanno abbandonato l'auto sul marciapiede dopo avere investito due donne in seguito 
ad un incidente con un'altra auto. Non sono gravi le condizioni dei due pedoni, 
soccorsi dai passanti e dal 118 
19.03.2014 – Due donne sono state investite poco prima di mezzogiorno in via Saorgio, angolo 
via Bibiana, mentre attraversavano le strisce pedonali.  L'incidente è avvenuto dopo il 
tamponamento tra una Fiat Punto, finita contro un'insegna pubblicitarie, e una Ford Mondeo, 
l'auto che ha urtato le due donne, all'interno della quale c'erano due ragazzi stranieri scappati 
a piedi subito dopo l'incidente. Le vittime sono state soccorse dai passanti in attesa che 
arrivasse l'ambulanza. Le loro condizioni non sono gravi, una è rimasta ferita al ginocchio, 
mentre la seconda per accertamenti è stata trasportata al Pronto Soccorso. Abbandonata l'auto 
contro il muro, l'investitore e una seconda persona si sono dati alla fuga in mezzo al mercato. 
Uno dei due è stato preso dagli agenti della Polizia municipale poco dopo. Per l'altro sono 
ancora in corso le ricerche. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 



Agente fuori servizio insegue e blocca pirata  
Ubriaco alla guida di un furgone aveva centrato un'auto e poi era fuggito Fermato e 
denunciato 
18.03.2014 - Poliziotta fuori servizio insegue e blocca un pirata della strada che, ubriaco, 
aveva appena centrato l'auto occupata da una famiglia.  Domenica mattina un assistente capo 
della polizia stradale di Vicenza, dopo aver assistito ad uno scontro frontale sulla Postumia, si è 
messa all'inseguimento di un autista che, invece di prestare soccorso ha tirato dritto 
lasciandosi alle spalle un ferito. Senza l'intervento della donna il responsabile, un ghanese, 
sarebbe con ogni probabilità rimasto impunito: ora dovrà invece rispondere di omissione di 
soccorso aggravata dalla guida in stato di ebbrezza. L'incidente è avvenuto alle 9. A causarlo 
l'invasione di corsia commessa da A. E. H., di 31 anni, originario di Accra, ma residente in 
provincia di Padova, che procedeva verso Vicenza alla guida di un furgone Renault Traffic con 
targa straniera. Dalla direzione contraria sopraggiungeva la Lancia Zeta guidata da S. M., 35 
anni, di Cologna Veneta, con a bordo sua moglie ed il loro figlio piccolo insieme a suo padre 
anziano. 
 
Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it 
 
 
Incidente sulla Collatina: pirata della strada scarica la colpa sul figlio minore, 
arrestato 
Il 42enne rintracciato dai vigili urbani nella propria abitazione. Il sinistro causato 
dalla Bmw che guidava contromano sulla consolare. Vittima un centauro di 51 anni 
ricoverato in prognosi riservata 
18.03.2014 – E’ durata solo un giorno la fuga del pirata che nel tardo pomeriggio di ieri 18 
marzo aveva provocato un grave incidente, guidando contromano, su via Collatina, nella zona 
del VI Municipio delle Torri. Nello scontro tra una Bmw 525 e una moto il centauro, un uomo di 
51anni, è stato ricoverato per fratture multiple su tutto il corpo con una prognosi di oltre 40 
giorni. 
RILIEVI INCIDENTE - Quando i Vigili Urbani del VI Gruppo Torri sono giunti sul luogo per 
rilevare l’incidente hanno trovato solo i veicoli e alcuni testimoni perché il conducente dell’auto 
si era dileguato. 
CARTA D'IDENTITA' DEL PIRATA - Nell’esaminare minuziosamente il teatro del sinistro gli 
agenti della Municipale hanno rinvenuto una carta di identità che è stata sottoposta ai 
testimoni i quali hanno riconosciuto nella foto del documento il conducente della Bmw. A quel 
punto i vigili si sono recati presso l’abitazione di un cittadino serbo di 42 anni. 
COLPA SUL FIGLIO - Ad aprire la porta la moglie che ha immediatamente negato che il marito 
fosse in casa, ma vista l’insistenza degli agenti, che da subito hanno sospettato la sua 
presenza nell’abitazione, l’uomo è uscito cercando di addossare la responsabilità dell’accaduto 
al figlio minorenne. 
PATENTE SCADUTA - Considerati gli elementi a disposizione il serbo è stato arrestato e 
condotto presso gli uffici del Gruppo Sicurezza Pubblica ed Emergenziale che ha svolto le 
indagini accertando anche che la sua patente era scaduta dal 2011 e che il 42enne aveva 
numerosi precedenti per guida in stato di ebrezza, guida con rifiuto di sottoporsi ad alcooltest, 
furto, furto aggravato, ricettazione e rapina. Questa mattina verrà giudicato per direttissima. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Minorenne perde il bus, lo insegue e massacra di botte l'autista 
Follia in via Cervese: con l'aiuto della madre, il 17enne ha raggiunto il mezzo e ha 
picchiato il conducente che ora dovrà essere operato al volto 
CESENA, 19 marzo 2014 - Fa fermare l'autobus in mezzo alla strada, sfonda a pugni il doppio 
vetro del mezzo pubblico e massacra il malcapitato autista. E' successo ieri sera, verso le 20, 
lungo la via Cervese. La furia, un ragazzo di 17 anni residente a Cesena, innervosito per aver 
perso la corsa chiama la mamma e si getta all'inseguimento dell'autobus. Raggiunto il mezzo, 
sfonda il vetro a pugni e massacra l'autista; il quale dovrà anche essere operato al volto. La 



Polizia, quando è giunta a casa del ragazzo lo ha trovato con le mani lesionate e i vetri del bus 
conficcati addosso. Il giovane è stato denunciato per danneggiamento, lesioni gravi, 
interruzione di pubblico servizio e rapina per aver rubato anche il cellulare all'autista. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
CONTROMANO 
Scontro mortale col suv contromano: al volante 35enne positiva a droga e alcol 
L'incidente nella notte sulla Milano-Meda: un'altra persona era rimasta ferita 
gravemente. Nel 2013 la donna, che è stata arrestata, era fuggita dopo aver causato 
un altro incidente con feriti 
19.03.2014 - Ha percorso alcuni chilometri contromano sulla Milano-Meda, una delle principali 
strade statali della città. Era alla guida di un suv Bmw fino a quando è andata a schiantarsi 
frontalmente contro una Citroen Berlingo il cui autista è morto sul colpo, mentre il passeggero 
è rimasto ferito gravemente. Lo schianto è avvenuto alle 2.30 di notte in via Rubicone, zona 
Comasina. La donna ha 35 anni, è risultata positiva al test antialcol e a quello per le sostanze 
psicotrope. Il 14 giugno del 2013 era già stata denunciata per essere fuggita dopo aver 
causato un altro incidente con ferito. La 35enne è stata medicata al Niguarda con diverse 
contusioni. L'altro ferito è stato portato in gravi condizioni all'ospedale San Raffaele. 
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 
 
 
Folle corsa per la città: sfreccia contromano e passa col rosso, automobilista 
arrestato 
Per sfuggire al controllo della Polizia, l'automobilista si è gettato in una folle corsa, 
nottetempo. Danneggiate due Volanti, alla fine braccato su via Irnerio. A bordo 
cocaina e oggetti atti ad offendere 
18.03.2014 – Per sfuggire al controllo della Polizia, un automobilista si è gettato in una folle 
corsa, ignorando più volte il rosso semaforico e sfrecciando su alcune strade in contromano. 
Per fortuna erano le 3 della notte, così che per le vie cittadine non ha incrociato pedoni nè 
troppe automobili. Danneggiate due Volanti, che lo tallonavano, alla fine il fuggiasco è stato 
braccato su via Irnerio. Così questa notte è finito in manette un uomo di 39 anni, originario di 
Bari, incensurato. Si trovava a bordo di una Smart, quando è stato individuato da una pattuglia 
della polizia, impegnato in un servizio di controllo del territorio su via Ferrarese. L'uomo era in 
macchina, fermo vicino all'ex  Manifattura Tabacchi, così i poliziotti gli si sono avvicinati per 
procedere con un controllo. Ma appena gli agenti gli si sono fatti incontro, l'uomo ha ingranato 
la marcia ed è partito in velocità. Due volanti lo hanno inseguito. La Smart è sfrecciata in 
direzione Stalingrado, da qui, sempre a velocità sostenuta, è schizzata fino a via Mascarella, 
poi si è diretta su via Irnerio, quindi verso via San Giacomo e retrofront, per tornare su via 
Irnerio. Qui è stata bloccata da una Volante. Non demordendo, il 39 enne ha provato 
nuovamente a scappare, ripartendo in macchina e andando a speronare le due Volanti che gli 
stavano addosso. Quindi, finalmente, l'alt. Sulle prime l'uomo avrebbe rifiutato di fornire le 
proprie generalità agli agenti. Poi, avviata una perquisizione all'interno dell'abitacolo, è sono 
stati rinvenuti un cutter, una mazza, 0.50 grammi di cocaina. L'uomo si è dichiarato assuntore 
di sostanze stupefacenti, ma ha rifiutato di sottoporsi agli esami tossicologici, richiesti dalle 
forze dell'ordine per appurare se fosse alla guida sotto l'effetto di droghe. A quel punto il 
39enne è stato arrestato con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale, inoltre è stato 
denunciato per danneggiamento aggravato, rifiuto di fornire le proprie generalità, per porto 
abusivo d'armi e per l'art 187 del codice della strada. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Frontale fra due auto a Mirano: feriti gemellini di 5 anni e la loro mamma 



L'incidente causato dalla nebbia: in ospedale è finita anche la 24enne che era alla 
guida della Fiat 500 
MIRANO (VENEZIA) 19.03.2014 - Schianto frontale questa mattina verso le 8.30 tra Ballò e 
Scaltenigo in comune di Mirano: feriti due gemellini di 5 anni. All'ospedale è finita anche la 
mamma dei bambini, una trentenne romena residente a Dolo che guidava una Lancia Y, e 
l'altra giovane conducente di una Fiat 500, una 24enne di Martellago (Venezia). Nessuno dei 
feriti sarebbe in pericolo di vita. La provinciale tra Scaltenigo e Ballò è rimasta chiusa per 
almeno un’ora, con forti disagi al traffico e deviazioni in zona. Pare che l'incidente sia stato 
provocato da una manovra azzardata, ma anche dalla scarsa visibilità dovuta alla nebbia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidente stradale in via Leonardo da Vinci, grave un motociclista 
Un uomo di 64 anni si trova in prognosi riservata a Villa Sofia: all'altezza di via 
Migliaccio ha perso il controllo del mezzo andandosi a schiantare sull'asfalto. 
Sull'incidente stanno indagando gli agenti dell'infortunistica stradale 
19.03.2014 – Grave incidente ieri pomeriggio in via Leonardo Da Vinci. Un uomo, E.B., di 64 
anni è ricoverato in condizioni disperate a Villa Sofia. Secondo una prima ricostruzione stava 
viaggiando a bordo della sua moto, un Kymco People, quando per cause ancora da accertare 
ha perso il controllo del mezzo, all'altezza di via Marino Migliaccio, schiantandosi sull'asfalto. 
Avrebbe riportato un trauma cranico. Sul posto sono giunti i sanitari del 118. L'uomo è stato 
tempestivamente portato in ospedale, a Villa Sofia, dove adesso si trova ricoverato con riserva 
sulla vita. ll mezzo è stato posto sotto sequestro: sull'incidente stanno indagando gli uomini 
dell'infortunistica stradale. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Motociclista cade in autostrada dopo l'urto con un camion 
L’uomo è stato prontamente soccorso dal personale sanitario e ricoverato in 
ospedale con un codice giallo, sul posto si sono recati anche gli agenti della polizia 
stradale e l'elisoccorso di Como  
19.03.2014 - Un motociclista a terra e la moto a pezzi sull’autostrada. È successo lungo la A8 
in direzione Varese all’altezza di Castronno dove il centauro, dopo aver urtato contro un 
camion, è rovinato a terra. L’uomo è stato prontamente soccorso dal personale sanitario e 
ricoverato in ospedale con un codice giallo, sul posto si sono recati anche gli agenti della polizia 
stradale che hanno dovuto chiudere parzialmente l’autostrada. Nell’area limitrofa all’Autolaghi 
è atterrato anche l’elisoccorso di Como inviato sul posto per l’evenienza. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 
 
 
Incidente stradale in tangenziale, auto si ribalta 
E' successo mercoledì poco prima di mezzogiorno. Un ferito, sanitari e polizia 
stradale sul posto 
19.03.2014 – Un'auto si è ribaltata sulla tangenziale ovest, tra l'uscita di Cusago e quella di 
Settimo Milanese in direzione nord. E' successo mercoledì mattina a mezzogiorno meno dieci. 
Ferito un uomo. Sul posto la stradale e un'ambulanza del 118. Rallentamenti nel tratto 
interessato 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Sassi lanciati contro le auto, colpite quattro macchine in corsa 
PADOVA 19.03.2014 - A Legnaro, in via 2 Giugno, quattro auto sono state colpite dai sassi. Le 
pietre hanno sfondato i parabrezza delle macchine in corsa. Nessuno degli automobilisti è 



rimasto ferito. Sembra che a lanciare le pietre siano stati dei ragazzi da un'auto, che viaggiava 
nel senso opposto di marcia ai veicoli bersagliati. Sull'episodio stanno indagando i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
MORTI VERDI  
Perde carrello che finisce sulle auto, poi gli sfugge anche il trattore 
19.03.2014 - Quando si dice una giornata no. Il conducente di un trattore si accorge che il 
carrello che stava trainando si è sganciato e si dirige verso delle automobili parcheggiate lungo 
la strada. Nel tentativo di arrestarne la corsa scende rapidamente dal mezzo agricolo ma cade 
rovinosamente. Il carrello nel mentre si è schiantato sui mezzi in sosta e lui non può far altro 
che disperarsi. La sfortuna sembra comunque volersi accanire contro quest’uomo che pochi 
istanti dopo l’incidente vede passargli davanti il trattore, abbandonato per la fretta senza alcun 
freno. Il mezzo, come pochi istanti prima il carrello, si schianta sui mezzi parcheggiati lungo la 
strada 
 
Fonte della notizia: notizie.tiscali.it 
 
 
Incidente a Formia, 80enne muore schiacciato dal trattore 
Ancora un drammatico incidente, questa volta in via dei Platani, in una zona di 
campagna, dove Vincenzo Zavolta è rimasto incastrato sotto un mezzo pesante. 
Inutili i soccorsi del 118 
FORMIA 18.03.2014 – n drammatico incidente è avvenuto nel primo pomeriggio di oggi a 
Formia. 'allarme alla sala operativa del 118 è giunto attorno alle 16 da via dei Platani, nella 
zona di Penitro, dove un uomo, per cause ancora da accertare, è rimasto schiacciato da un 
trattore. La vittima è Vincenzo Zavolta, un 80enne che stava svolgendo lavori agricoli nella 
campagna vicina alla sua abitazione. Sarebbe deceduto quasi nell'immediato. Inutili i tentativi 
di rianimare l'uomo da parte dei sanitari del 118. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri 
che ora stanno lavorando per ricostruire la dinamica. In via dei Platani anche una squadra dei 
vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Brancaccio, lancio di sassi contro vigili del fuoco e carabinieri 
Un agguato a colpi di pietra è stato organizzato la notte scorsa a Palermo, contro i 
vigili del fuoco che sono intervenuti a Brancaccio per spegnere un incendio di 
un'auto. 
PALERMO 19.03.2014 - Un agguato a colpi di pietra è stato organizzato la notte scorsa a 
Palermo, contro carabinieri e vigili del fuoco, nel quartiere Brancaccio. Alcuni ragazzi hanno 
prima dato fuoco ad un'auto nei pressi del sottopasso in piazza Norman Zarcone. Non appena 
sono arrivati i pompieri hanno iniziato a tirare sassi contro i mezzi intervenuti per spegnere le 
fiamme. Una pietra ha colpito una passeggera di 34 anni che si trovava su un autobus della 
linea Amat. La donna è stata soccorsa dagli operatori del 118. I ragazzi hanno continuato la 
sassaiola anche quando sono intervenuti i carabinieri, danneggiando alcune auto di servizio. 
 
Fonte della notizia: livesicilia.it 
 
 
Dopo l'incidente si barrica nell'auto per ore: Comune presenta il conto 
Protagonista un romeno residente a Padova, coinvolto domenica in un sinistro tra le 
vie Gattamelata e Facciolati. Quando i vigili gli stavano sottoponendo il veicolo al 
fermo per delle violazioni al codice, si è chiuso dentro 



18.03.2014 – Fuoriprogramma, domenica mattina alle 9, durante un intervento della polizia 
municipale all'incrocio tra via Gattamelata e Facciolati a Padova dove era appena avvenuto un 
incidente stradale senza feriti. 
BARRICATO NELL'AUTO. Nella collisione risultava coinvolta un'auto con targa romena condotta 
da un romeno residente in città, nei confronti del quale i vigili hanno accertato due violazioni al 
codice della strada: il guidatore non aveva con sè la patente di guida e utilizzava in Italia un 
veicolo con targa estera da oltre un anno. Alla contestazione degli illeciti il conducente romeno 
non si è avvalso della facoltà di pagamento immediato in misura ridotta prevista quando il 
veicolo ha targa straniera (il 30% di 87,50 euro) nè ha versato agli agenti la somma 
corrispondente a titolo di cauzione (pari a 86,50 euro) rendendo necessario il fermo 
amministrativo del veicolo fino all'adempimento dell'onere. Nel corso delle operazioni, per 
l'affidamento in custodia del veicolo al garage individuato per queste esigenze, il conducente 
straniero si è rimesso al posto di guida dell'auto e si è chiuso all'interno con il dichiarato scopo 
d'impedire il fermo del mezzo, trattendosi dentro insistentemente sebbene più volte invitato a 
scendere, riferendo agli agenti di avere l'intenzione di restare nell'abitacolo " per sempre". 
IL COMUNE PRESENTA IL CONTO. Avvisando lo straniero, dopo estenuanti tentativi di 
persuasione risultati però vani, che avrebbero proceduto nei suoi confronti per il reato 
d'interruzione di pubblico servizio, i vigili hanno di fatto avviato gli atti, procurando all'indagato 
un difensore d'ufficio, per il quale il romeno ha precisato che avrebbe successivamente 
richiesto il patrocinio gratuito essendo disoccupato. Solo verso le 13.30 l'uomo è stato 
raggiunto da alcuni conoscenti che gli hanno portato la somma di denaro prevista dal codice 
della strada. Dal comando della polizia locale viene sottolineato che sarà presentato dal 
Comune il conto per aver impegnato per ore personale "fuori da ogni logica". 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 


